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ou ‘ Race in Udine tutte le domeniche, — Il prezzo d'assdalazione;. è per un i T pagamenti si.ricevono all'Ufficio dal Giorgala pito in Mia Ifeccarlu: N. fe. 
uno antecipate It. L. 10, per un semestra a trimeatre.in proporzione, tenta, : Un quiero, Reparaio cuata Cent. Ti arpielrate Cenb. le. — Ia eni AGRATAI RA | 
‘psi Soci di Ufine che per quelli dello Provincia e del Regno; per la Mas &9* veridoav in Udine ‘all Ufficio è presso 1'Liditélà sulla Plazia Vittorio mifntate. * 
nerchia Austro«Ungarica annui fiorini d in Note di Rane. 7 000 UIL ilisérziioni sulle quarta pagion ‘Oort BY per inen; io 0 it Lr 

: E I I TIT ANI ODA a . . LI ea I. . tato . I. ; . -- 
; cate ia i RIA ici ta TE DAT bea a a ti 
i CC DALIA CHA PiTA I, | prigioniero: del Faticang:rod'istia poi tanto-male, | insignificante; cd egli, innamorato ‘dallo intiche | 
. 0 na e come le funzioni religlose.ip Roma. noo siono :| virtù remana,.volle: chiamarsi .Quinigo, 8 grande. 

DE gizat DISETTE Bai o cppiigli ‘| amatore dell'universo... Filopante, da. cui il co- > i osteggiate dal ‘fiovarpo. italiano. 0. 
; E I ‘|gaome: Filopanti.-Nol;regigiro di, popolazione è 

ana ;samplicomente Luigi -Barilli. I. saguace, delfe 
«| «deorie mazziniano, ed appartiene: alfa scuola. jpg- 

Ln El acini | litica del 48. Nella sun-monta però coltivò sempre: 
OLO: FILOPANTI 3 | ana ta però coltivò. s0M1PI 
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il I ET RE eve Roma 10 dpilte i Ti i 
i O TE e pati RE SE Lpughaioato safe.  BRANDE - ; 
i doi Hb'atfrottalo. il «inid ‘vitofto ‘odstà per un ‘ine 2 JL GRANDE BIL 

datico; di chi “#ollerd cora ; ‘quindi «sono | ae UT 
Det das di ardtpvi! dite ‘highié atiche” prima Tp ir cre 
“ della fignione delli Camera, Là RIPETO PI? sel | til pi Pg comitarsa: 
oechiphlia HU GA AT) I; 

«Mino strane misticiamo, del qualo deco partecipe 
Ji .pubbtico. con. uni suo libro scritto .jn ingleso, 
è intitolato. Miranda; libra raro ed originalissitào 
nel quale, in mezzo ad un.guazzabuglio di size. 
boli é di combinazioni astronomiche, asserisca 
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" agio . A Aa ila e catene dl ai tha néi Pan piccatà FAilé artt: -. Egli: 211 -ASSUTBE. 

sc 1a questi giorni 8 dele Del na è Peiala, |P ufficio" dî esporre la dofftine del-ino maéstro, 
a ETRE ARA TAI ziGi, Dieluicrueta, Ple voli = iD'egregio ‘Professore bolognese, in-Ibtmarpiana, 

gd: 00) Ni AAgtatE fia il sciolta casalinga, Miner: re varo (oltre 
sp 6hò 1. Miaglieiti. è I Abi dotto, il rhiceo. el dt patrizio vulgo) «possa 

“giovare: di «qualla dottrina, FEAR cio 

“i Perspbetaccrascere la noie apirituati :- della: 
sragia Questora:é del Pubblico. Ministero, 0 -per' 
non disturbard-il: Municipfo; chiedendogli ia .con- 
cassione idi una: sala bye: raccogliere il'suo:udi- 

Mese SH ACRI, AMAggio Per a. 19 | torio, egli ha: preferito «di. dare alle: sampei 
- (Ri ;ho..espressa; semprà..il desiderio che ssi. costi- ‘| suoi-preditozzi;. ed: Ha sacelto. a° talo «iopo la 
«Muiaca..una vera e manco matabile, maggioranza Î| Provincia del Frigo Siae ci 

‘| ffrlamentare, per. un- progriminoe grimmiatrativo il . “Comibolerà,:‘probabilpienta, la ‘“prossitta' dae. 
‘ca. nop-Ja crederei vera ‘è. stabile,.i Hasito foste ‘nenic@ eil: titolo :d’oghi:gliscorso. verrà annup-. 

| nazione di Gesù Cristo” Uno dei progi reali di 
Filopanti si è fa memoria; una memoria: de 
forro, ta quale:to fa comparirà ' fornito di ‘itra- 
ordinaria erudizione, particolarmente in geogra- 
fia e storia, SE ET 
Finchè eravi la speranza’ che .-Giribaldi: en 
irasse. pel. primo. in Roma, Fuonanti mostravazi 
: drafto tratto dra. i gruppi del (così dotta. partito 
d'azione; ma. flopo. il 20 sesfepibre, flopp Je 

‘ divisioni «insorte. fra i repubblicani. p] progressi 
‘degli. internazionalisti, egli “Inazzinteno. puro; e 
amico ; sopratutto del: bana, d' Ialia, .. capi cho 

‘convoniva rassegnarsi, Il mastiere di.cape-iapolo 
bon aveva più ragion d'essere; diventò. on sem." * 

plice consigliere comunale, parlando di: sorente 
»@ Non. sempro.a- proposito; promosse’ qualche: 
‘adunanza di; cittadini por il caro de'viveri. | 

«5. L'azione di -Filopanti «diventava - massonica 
«pià «che politica. Dopo :avar. raccolte. tutte Je 
“sue cognizioni storito-grografiche-astronamighe- 
politico-sociali. in un-Jibro che intitolò P'Wniverso, — 
‘che ora appunta finì di pubblicare, una grande 
‘dea. gli-batend per la mente, idea cui vugle: con 
sacrare il resto della sua vito, e che-ha Incamin- 

“ Giato. già a concretizzarsi ai 
‘L'Italia ha dra ottenuta” la sua libertà, unità. 

< FG: COTTANP. CITTA sb #% ‘col-Mipistero; vi..80_ dire cho 1. Minghelti"}-. 
styttora jo frico, Iii: Gipi ud a, osi are ira 
Sa Destra e.Ja. Sinigtrà > ma “pel Id sono posti ' 
‘all'ordine del .giongo i provrodimenti fibanziarii, 

c'é prima che si chiuda. ja ‘discussione’ generale. 

 jgu:di essi; i: Ministra, dovrà. pronuciarsi, a. 
forse questo fion part un, vantaggio. per. iui. To 

r . 
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“o “aipitumenteiL'tiaultato: del voltafaccia di giQUnI *l"“Giato.Almano sette giorni -pimd, 
| “Politiconzoli: pel soddisfacimento. di.‘ personale . Questi prellicozzi. dal: piccolo Filopanti verranno. 

poi raccolti in: un volume; 'edi sil ricavato della . ambizione. E vi ho anche additato, i pericolo, 
cui può aridar incontro il Presidente del Consi- :1 vendita di:esso (abtraite: espose) sarà: devnluto 
glio qualora si. devida, di;.romperla golla Destra, ‘| alla Congregazione’. di- Carità, «dopochè. questa 

c InAyete:-saputo che: nell’ cecasione : del‘ pranzo | “in un’ ordinaria. e regolare iséduta (cioè: con 
dato-dal Bella qual :Prasidente dall'Accademia :} ''intervonto del Presidente e di' tutti i Membri) 

‘’«de' Limoi questi. disse cosncortesival’ Minghetti, :| Avrà riconosciuto ‘ed approvato: Pofferta; 0 © 
‘ricambiato dal Mipistro con egual-cortesia; Ora [Gt Et 
‘iù. posso ‘ditvi cho a togliere. certe nnbi che {Ain i e TTTo: 
‘esistevano tra‘ 7 due Personaggi: contmbul, fra 

; Cigli altri, il-vostro concittadinio.ohor, Giacomalli, 
per ceui il Minghetti {ehe suole vedere di - buon 
ccchio i-giovani Beputati. sperosi..6 nobilmente . 

| «ambiziosi di ‘servire. il.passe) addimosiva grande. 
« ‘stimai: benché goda la intimità.del Sella Ebhone 

cui Una riconciliazione tra il Sella so il Minghetti: 
“Btava ‘nel desiderio di molti; e Fonor, Giagomelli 

‘ sì adoperò ad ottenere quest'effetlo.. Ambedue 
quegli ‘nomini di Stato sono troppo. intelligenti 

‘per non ‘apprezzarsi lun altea;:e Italia non 
vorrebbe «già imitare la Spagna, «dove esiste 

«profonda divisione tra .i. capi, tendenti ‘ogni 
‘giorno a fare io sgambetto -al.collega, con tanta 
rovina: della; patria, 0.0. . 
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— Ora per conoscere il piccolo Ftlapanti, umile 
discepolo, è necessario che fieciate la ‘conosceriza 
del graride Filopanti, illustre maestro, Gli Udinesi 
‘cha, visitarono o vissero” per ‘qualiho "témpo a 
Bologna, lo conoscono; ma desidero di farlo 
conoscére anche agli altri, — I 

°° Trattasi d'un Personaggio che a questi giorni 
fa paylave di se- dall'Alpi ai Capo «di Sicilia: 
irattasi d'una singolerità dell’epoca nostra. 
‘To ho attinto notizie di-‘Ini ai diari: della 
“democrazia, é specialmente all’ Indipendente di 

‘ Napoli, Giornale fondato’ da Alessandro Dumas, 
‘e che reca a capo d'ogni suò numero un bel- 
‘dissino motto di Garibaldi. ; 

Ora, ecco cosa dice i Andipendente del £ aprile: 

FEMME RT 
‘ donviéne inolestarla con -inconsulte agitazioni. 
Invece è viva la lotta religiosn; è "dopresto i 
senso: morale, “ela 'corcuzione fa‘ rapidi’ pro- 
gresso i ati] | 

“ -Filopanti sente di avere ‘Una: missione divina da 
coinpiere, È questo il'momento fatelo della -suà 
© vità, Lie sfelle«del cielo piiolb'iharino:detto. Benza 
vor tempo in inozzo, egli s'accinge ad’ agh'a, 
Lon una lettera. al re Vittorio Emanuele segna 
TH punto di :parténza: per la nupva' via: del: laico 

sipostolate, Lo sue’ demnooratiche dottrine pon 
gli impediscino di rendere omaggio alla nokile 

“leglta ili’ carattere del sabaudo Sira, dgb è. 
grato di ciò che fece per V indipendenza. dalla 

‘patria. wtostta. i, n SET E 

[E glie "Vitiorta Etminuelo ai rivoliip_préci. + 
Saugente il buon Quirico pet’ canfidaro (itfto'in- 

;iex0-i) proprio pensiero, ché è diesto 1 resta 

“Da quanto iplesi «Gui da (fonti sicure posso. 
‘ assicorarvi che î_ provvediniént finanziari sa- [000 

Tanno appiòvati; è per: quello ‘sulla’ milità degli: ||‘. «Abbiamo già anounziato cho.it balogrisso prof ali Sparasi di trovaro un temperamento. Com: ‘Quirico “Filoranti Ba in Napoli, e; cOrrOnIE. 

Di Sirabrenà codesto ca Inentare D, CRTalo. la sog:prima . predica in. piazza del : Plebiscito, 
o rdfrendere, In'a/cube sue parti, la-riforma | ui gia il Filopagli, -diremo-oggi alnostri leltori. ‘Mel attuale stsléma ‘tributario f ‘Esso: spettefà. “Run es EPAN, - GLTAMO: Oggi 4; NORLTI ‘Gitari, 
a i inenbà ne rieti db QABOnO | Sui generis; Uno spirito plavato, e. | qu resta 

sitemo, senza dune De STO dUObie. | -dehale ju paul (Lempa; una ancote apbastanza.ro- | .rure d) Seutimerzo morale è religioso, concilididolo. ROMAE TI 3 CO TRIERtORi BEndPaiE © L'busta,. ma <anfiga ed -acruffata; un repobbligano | ‘colla. scienza o colla Hbcrta, & La silvarza;égli 
c T focestieri, venuli-qui perla. Pasqua, .aono | di :buena fade; uno scienziato mediocre; ua git- } dice, non può' venile ché' da’ iuià' nuova a 

cquasi tutti partiti per fate rina: visita a Napoli |-tadino esemplare .per integrità di corattere; in | Alosofica, ma’ convinta ‘interpretazione cd'appli- 
2 per tornare alle loro gase. Eranò specialmente |.itribuno. dal. popolo, incapace .perd di far male j-.cazigne del privicipii fondamentali dal erigt @- 
#Belgi, Tedeschi, Francesi e non pochi Americani. 3° e i cho ti 

OUESth I skipo, fiLid che 'atgingo a tentare» colla 
. Rito®nati al toro-padsi,. potranno “dice -«cama.il 

% 

VT i peggy Je — Agia = pei mal 

Min | 

sal-.Una mosca. a CIO CRE , VETTA 
HM auo- nome.di .hattesimo. era pers stassa | facile previsione “di incontrare indifferenza’ da 

ei 

. ca 

essor.egli non sappiamo se la 40% o 50% incare 

ad indipendenza; sia'pur éssi monarchica; nom o 
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"LA SRoviRcri! DEL' FRIULI 
ALI Li ill rr lr i MU EI TIE iL 1 RIN TIE e I 

tima parte,» ‘apversiorio dal altrasel principio. 
della: mia: cartigra îiima: ho Ta «fecina fedo che; 
éro8 liuto Alvino) aldiiano. dofo- ia mia mortà;: 
dimia dottrina” otfbiranzo” vp Pieno: 8 goneralo: 

, Biftcesso;9 Dn > si x 
ki L'Epostolato: ha! ‘er sprilio h "fitrotto mela: 
HE préi ienziolio;. bd Filopanti Waol: segvirsi appupie: 7 
di questa. © 

i: seguenti quesiti: 1° In qual misura la carne. 
di cavallo Pétrobba estoto usitiegatà."nélia. ati-- 
tnenfaziona?. 2° Quall-savebiliero:1. vanta) V-éhe:- 
potrebbero” risultano” dall 630? 3 ua i ne; 
sarehbote gli inconveftienti 1°" 

sn Racale. Pposte date gal: sit d;; 
Metin ds E 

| 19 matti “coloro ché elle esperienze semplici” 
| 6 comparate hanno mangiato la cerne di cavallo 

pTuL * 

larrovarono: buona, L'analisi. chimica! VI ha | 
constatato’ gli stessi slementi che si riscontrano 

Mete 

Conosciuto il #8 Brando Filopanti, vi sarà facile 
‘conoscere dal 8t0] pradicozzi. anche il Filopanté | in: quella di bue, . 
piccolo. È ‘un povéro: uomo=ili: Buona volontà, ‘&'Gorté condizioni Particolari. di ‘cnocitura 
che vorrebbe ‘far ‘andino .il'imonda’’) fahco male. -1-'possolio? modificarno; 1°. gustò particolare 0 la. 
di quello che va, Egli. Reppe. inSpirarsi: al ‘pros. “durezza: méggiore:delta:fibra inusenlara; A causi. 
GARA di- Quirico, ‘ed-aspira . modestamente a | dei prezzo elevato dei cavalli, nelle : condizioni. 
Arvene comprendero. l'importanza per. l'Italia. 
dellavveriito. Sarà ‘Però dello ‘grandi: vorità “atto 
ritiriciato “dal'‘Proféstore “di ‘Bologna'.. > PRO. 
‘con'quilelie leva ethiéndamigiigo n i. iui 

Sec noit'vi è dato di: sSeguire: «pe : Pilopanti 
‘grande "RI" “ané* ghid! “per la! ptintdipali città di, 
Taliasio. di leggetiiei. Biscosti: fse-«verramzo 
“sudibpati)j 4) tiescita” ‘facile’ di vapiro I origsto 
seéno ui dubit ‘dei disebrai siMel «Puloganti: plcvofo 

fidutrà a’ quello dél' cavalli. uesisi* # smalconici 
per “ifipeveduti Xteldentil CUR ai. e 

« 2,° La canné' di" cavallo Hobblosiinla shiia 
fornirà un notevole sussidio di nutrizione animalo ; 

« 3, Mercì una buona sorveglianza gli. 
Incotveniénti: séno rulli. Da'ciò li pectssltà di. 

- bblP 1. ‘autorizzare, ‘a. titotodi' esperimento; l’aper tura de PE A da Ag di ‘apposite macelierie: I 

salti ia SIL sali miie! IRR tico Ta i "' «Motti, . però. rifuggona, dalle. carpi. cavallino | 

esi tà TORRI TUTTE sai Mao A nel dubbio;cha gli; anzinali che. vengono destinati. 

ca SI: ir te prat 2a ct, (E all'uno alimentare. nonisieno. sani, e-quindi.ne . 
ue n ion: sommi! DI Li ni vir | 4GMONO, danno” paria. saluto. Ai ‘Boloro: che. di | 

"Sg anttt: È a «questo, carni sì ‘cibandi... Rai ei 
aL IP Rò ld AGIA,: Ma casiquesti: ésaggiati - timori la “scienza priò 

Sy vd Skid Vie ciimi vibo: cia rive. opporre initi liminosi.e prova ‘incontesiabili per | 
cdi si a n sd alti, LI i silimostrare -come «le. harni : degli equini e” dei 

‘bovini riescano assolitanionta innocue all'uomo, 
‘quand’ anche Siero appartentite ‘ad animali’ morti . 
«in:-seguito ‘a: quelle» malettie che. dalla maggio. 
‘Tanza :vongono riputafe gravissime: & fho' provo. 
.banos-da .. parta delle.: autorità sanitario deli più. 
rigorose: misure. 

: Infatti; narrano: gli storiei. chie. finò dal sibrolo 
scerso,: Mmentee: dofiipava i in; «tutta: “ÎHalia.: 3. 
tifo bovino, essendo; generalmente: proibito” ‘Piso: 

dotte: enni: di snimali-dacéssi: per :tala épizootica . 
‘thalattia;-H. dotti «Carcanò: annunziasse. eb magi. 
vstfatoche. sopraintendera alla: pubblla. salute, 
scono ilpopelo siahgiassò. di «qpualle car ni senza. 

‘ [disturbo 0 «effetti dannosi: di sorta, .:e. cho per 
‘Giò ohiedeva: si autorizzasse: l’uso ualimentalte ; 
delle carni *déglivanimeli - baduti.+ittime:di certe 
malattie, che l’esperienza &Yeva provato adalte. 
atla nutrizione. All’assedio di Copenaghen (1307) | 
A covalli; ammalati. furono , ntilizzai da 
i mente. Per. -P'alimanfazione,. ‘od i ‘datto. Coze 
“ niel: 1815" vide la. Popolazione n Strashilizo: 
"fare, naso giornaliero della climodi ‘booi' Golpili. 
" da’ ‘to, e al impo, ‘dell’ Assedio” ‘di Parigi. Der 
parte degli. eséreili ‘allea ti. gli. ‘aementi. SINEOELI ; 

dalla &pizoozia, fuvorio a bandoriati” al consumo | 
alimpntare' dei-sosdati a del'popolo. 0. 

Legros de. Mociconti nei, 1826. fece” di db 
siblica ragione ‘allri- fatti:.consimili. avvenuti a. 
‘Baiadoz. (Spagna)... o. il Lussana afferma. cho: 
“anche roccnlemento in Ialia siano state ‘mangiste: 
in moltissime, circostanze lo, sgarpi., di, animali: 
appestali senza inconvghjenti, «0 naz perito! 
rin porto. idrofoba: dissottorrato,. e naangiato: 
da alenni villici, © 

Deeroix, persuaso. che la Iunga cottura di-: 
strugga tutti i virus cho possono osistero. nella; 

VEktne valigia: per ank "diecita tuti” anui'tutti di 
| savatti morti d'ogntispediedi -nalattla sotto il. 
l'ifno” Survizio; d'in''Dast a “fuesto “ed alti. fatti; | 
agrciailiCiiadazer"Sglnillo, Desgohétles;iLivey: 
Saiati pt rofhina; Sattingeriv Reyer; Volpe, 
"Tom arti ‘“Tiobi” Schiff, cfiagano «the sia: pubtola) 
malio Lia) "gratia fght rodihonalitoke, "1° idofrobia:. 
ppdiahb “atterdre“e ii find di randerte;' dbpo; 
‘ conveniente cotuira; “dantiose s'olfise: nevcHia i 

lità valgono" i combattere questa dpinionar! ‘nali: 
damepio sestenuta da anti aste stlanziati; |. 

“16 ‘0bBiezioni Saossd in ‘conta diana] i professor e 

gp Ag slot & Ha stafislica ‘diiostraso” evi 
" pei El” hebéesttà “di: pillizzato. le ‘eslni: 
“cavallino; ir ‘Chimica, ‘la -fisioligia ‘e l'igiene | 
‘ provanio dat énto lola 1° eccellenza “dla. salubrità. - 
ci ‘lotti miaterta, “the c9Ege: ‘par “pregiudizi. 
‘viel é d' volgari” si di ede""6g con" gravissimo ‘no. 
cimento delli” ‘pubibiicé, salate e" dél commenti. 

‘Golino ‘utt: sanno” il cavano, il'‘’cavallo è un. 
“anfimalo endiberitemente erbivoro; ‘id ‘sicun ‘ele. 
“mento noehd è: elaliorato': dalia” tia ecdrbmia; 
La resistenza “ivgimicni ui” questo quadrbpede: 
è- così grandèy-clto - in 13000. divalli.. sottoposti; 

“all''autophia; ili dottor {Figlie nof. «Qbhe-s don: 
c’statare nbiJorio!‘disceri alcuria traccia:di lesioni. 
morbese sila uh: «carne ipnodablaitentaméento.; 3 
‘paturelmonta: -da:! ‘Sostanze. dlimentari rscoltissime: 
ch-più idem di! principii. azotati, psolubiti: Gu» 
“triftri. diteàtlla dbl: bue. - c11 cri 

Infatti Liebig. e Moluschott hanno ‘Sanstatato: 
| che le: carredi cavallo; contiene maggior. quantità -|; 
1 di oreatina adi creatinina, vale. a, divo, è più 
(Ticca:-di materie albinainoidi. che. la; «Readpno. 
oltremodo mubientezi o cinaoni 

: Da.100 libbyo; di -garna di, cavallo: si possono 
estrarro 36 grammi di cregtina, mentre che.da 
un égual: paso. di carne, di ue pe. na:estiaggono 
-soli.grammi 28,57 Regnanli agtonno. (AE ammi 

- dizcroatina:..da.:100., chilogrammi: di "Catne” dic: 
‘ cavallo, e:nom.ne abbe che, fe. das altrettanta 
AAFNO,- ali buo; dissi 1 ave Foa ° 

«Le. cacni equine sono forse. un. poi più ‘figliosa 
e o piùdura dolle;diorine; ma cotte. dopo. aleuni 
giorni li sfrollatara,. nondiferi Iacono . malta; dai 

prodetli.. satimentari., che, ci forniscono, i Henk e 
saivitoliizav or 

Il cervello, it fegato, ni "aglinone: 6 Na ci srt 
she ai; ottengono, dal <tranco. posteriore. degli | 
cool nl, B080. state. da. vi: To ricqmoscilità* come |. 
SERE lenti, Qi lora SFASSO, viene. assai apporta. | 

" namonfa. "ato, per condi mento, poi ‘quasi Irilile 
i _Pantar. Belle, ]hgue, dei: Siiguilga. s.déi afami 
“cha, sì confezionata con. prodotti . cavallini. in 

nolta città, ‘arguto. celebri. ica qs a; geco ( | 
. PLOpari azioni, 

. NP jachiesia,; del porsigto” Ri Li cha “della 
“Beona. ;PRAMOSSI: RSI iniziai tiva A 

‘di agticollora 6 commeisio, Vernon” ' fortaatati 

ICE sal 

econorhiche agricola, presefiti;. i! consumo si È 

alla parte meno.agiata “della popolazione, - . ij 

arde SERECRI PR ab! Dre: 

I 

. Ri enti in: "to dl i pa 
i “Municipio! 6 delli '/Oadigrà ; di commeroio;: gli ‘stadi! 

‘'frincipalidélla;: 
rimanto di "ro Lum. 
a mina n Sn 

' na 
Coeli ary Lr alpe Le Tr NN] TTERZNZN2 = > > o PUPUREI DIEUZINNNNI tune 

qu nella ‘sua pregiata., opera di , «fituriepra- 
da 

tn at madito-vetarbiaria; 

«Da tutto “giò; “Ctlergé: ‘dunque Thioramenté | 
ì verga 
attelità ‘’ 

mo :debba défivatne odia 
‘3 regolarizzati: con ngimo liffativa a:Co 

cheffove fa: (ago a edili 

| Mo vzA,+ng8un 
blilica. Salute,” ‘o como iveco quélla parte, dal. 

DE no diro popioid: sie langue” ed amuiila. pericifi. 
. suilicienia e cattiva alimentazione, possa. tarra - 
da questa apecie di nutrimento quei: vantaggi . 
“‘ché li scienziati ed i Glantropi - a sè né ripro-. 
mettono da tanto Lompo. VI 

AMMINISTRAZIONE | PROVINCIALE” 
Lioui dA arzuni è. si SA FOR 

Abbiamo indovinato tutto tl 

‘volissima,:della Provincia dei Friuli 3° uni in 
sgezione straordinaria nella Salo suova del Pa. 

‘lano, in Via:della: Prefetture. E, comerevoramo 
| preveduta,: questa volta la;.seduta.. da Veramente - 
1 pabblica,: nerchè. il Pubblico; i interennoi in. 

buon niméro, nia 
MS sg della Sasigaione è 

«dal né hi pila, piecgii 0, NOI Î nostre DI 
tr icorigià cnlazione: ” “Agen ni 
"| il'favopo al" pochi "inconvenieniit Motati Gp. ) 

piano” olio” verrà “SQbitt” rifardto.:” Ingraziamò 
poi 1 Consiglieri” 'profinicibti* petra”. "Buoni di 
Sposizionié dimostrata, in' pobbfico' el in''frivatd, 
‘per P ACquisto” ‘def ritrauto’ “del'-ne' -galattttono; ue 
bpera ‘del “Pilota, Lorgnzb' Riggi:. 

Nota abbiAmo a ‘diré' pirate. lé' deliberazioni: co 
dell Corisiglio: Nel tudiaro"di démertca la" Pro. . 
bindta Rel Pride iveva” “gii” prosifancizite: ‘dì 
‘Plibbiico.. "AL'hostio! Pidavibielio: ‘dmedrtiaftativo 
da spiegazione. fat” “IO “Me “dh  Gonaiglot sii 
‘oridrovoltsstund: Call 

‘Solo "par did “oggi dvovanià. suppostgti i + "5 
OHiibbio Ficiod pier ia asicerittazione del Lomitiio: 
diCollultò i guolig. di "Tartshtb, © per la 'ripi. 
Fazione È mantlenzione ‘nello “Strade gie RISUAte: 
“Qua Pioinca! Ma, righatllo"a Collalto; essendo 
stati ritbmutiverronel: Hriati ndfférli dalla  Doputa- 
zione:pat ‘ini conceritiamento :contto, il Consiglio 
‘doliberd dl» rispeitares la béggos--Forse isaredbba 

| retitor bezie=chie:rconvan «ordindi del: giorno. ImMo- 
«tivato!: sì avessero: Gipressi di-vantaggi.. di una. 
;concontrazione ispontabeîi ‘dal. Comuni: Se pon 

noiici' limiliamg.«a. soggiungera: questa. verità 
ambiunistnativa:: ; 

Comuni pitoolii è: da: vascoltandansi non: 9AGi 40 
“ipromaovetisi; quando ini esistono i casi. prevediti ©’ 
alla Libro, da iconpentrazione nafonsondi::; ci. 
+ Riguardocalif riparazione e: majintenzione 600. 

(3Î disetissers urigo, e Vavevamo' preveduto. pe 

«dl:cornp. Prefetto: stfodosbrio.. e promgsso 2; Dome 

del: Govetno,.:cher indussero dl Consiglio;..con 
can. liovodemendamento proposta. dal’ Consigliero 
rav :Billia;;aldateeltire!:.l0,.conobinsioni «della 
Relazione prefeitizia. E cì rallegriamo.co1 Psa. 

Sotto pel sua. “interrato. oh oppartuno nella discus» 
“ sione, è per. lo, sgioglit gionto cite seppe: ottenere 

pria alcine. ‘questioni, | nelle. Qui, “orerid Jtivoluti 

DLE ju dame 

Sapio Questi trà cantigoli si dorara gioie Sobiamo 
cateripati pereld; «di appertutittà, Hol. 
(Ai VASAFI,@ 

nondria “del 

noteduari. per introdirre rn drolla peittà le. randita 

della danno tai: cavalla, come susa in mollo clttà 
peniapla;:| Gio! RInanalava: al:Btabovd- 

, Nol, gitrechò: pepsave alla 
RO. E g fopse. provveduto. aneliadi 

i i nto ‘saved porepo CO, e non 
ao sd igie i u'lefaabn" que' È Naitropi cha 
Ln intrirlo, ADÎO:na, idi-carote cao 105°! 

- 

Nei giorni 869 aprile” il Consiglio ‘ariore- 

“dell radobio* 

Ghe:messiuno: dei: Consiglieri cicli. -pentò 3. sqhindi . 

‘sla concontnazione spontanee, dii 

Lu PI 

i non: cho malgrado No. ambiggità:.dalla' Léggo) . 

esorta. cafo 
i; Quo. 

SEL. 

è MARI . 

na 



5, EU Ro gt a agi P 

vantaggi 

).0 <a 2 diri — ni nm -— © 

gl'interessi e l'autorità «del Governo. Da quanto 

sidimmo da lui, o dall’indiriazo cui talvolta 

diede:alle risposte clio partivano dal-Banco della. 

Deputazione, potemmo arguire come il Conte 

Bardesono, quando è necessatio, ‘sa giovarsi dai 
detla-:3ua -posizione......présso il ‘seggio 

del Presiderite: Dei quali vantaggi sè profltterà 

talvolta a.vantaggio della. Provincia, gli- saremo 
grati. Udine non è la turbolenta Bologna ; perà 

anche tra;moi-eVè: qhin aa distinguere : cosa da’ 

triti e a e o 

FRIULI 

Caro Redattore della Provincia del Iriuli 

Nella seduta segreta di‘ oggi abbiamo. crest: 
mato (ivase' da. Te ‘adoperata nell’ fndbvinello 
amministrativo: di domenica) ii Tesoriere ‘del: 

PrOspitile ed' istituto ‘Esposti, ‘battezzato nello: 
scorso dicembre dal voto ‘di nova Consigligti 

, coriunali di Udine ti IT 
‘ A dirtela schietta;:io ed'i‘mici amici abbiamo: 
compreso “la. forza dlelle: argorientazioni delle 
Provincia; maf'bome si ‘fa- a ‘muovere opposti 

t) ufp____npupibi 4a iii ?. pero . > — —@ ig dtr——n 

v 

b 

PIT LI LTT rit TT A Lr 

tt demzi=* ce 

dovuto Lal sig. Leona, Hiugn: Es99 gi. compona , sy 
senzialmente d’una locomotiva di forma specisle è 
“di due: aratrì polivomeri. La locomotiva . è munita di 
duo puleggie a larghi bordi che.si possono \imbri- 
gliare, sbrigliate ; e posson esser fissate siili'albero 
che le perta, od ancha divenir folll, «a piacimento | © 
dell’oparsio che: guida la macchisa;: sovra ciascuna -. 

.j. di.queste puleggia è nitaccata ed avvolta. ina corda 
in filo; d'Rectaio della lunghosza di 200 è più meizi. 

sinistra dalla locomotiva.; i. 0 di a, 

sa i casa, € valu tare un uomo pubblico 0° polilico zioni quando forse ‘alinieno ‘cinquè ‘di‘-que? ‘Lidi LP ar.araro, on campo, la Jocomatira. da ‘nd aiossa “i 

Det resto, tranne pe’ due oggetti accennati 

che dicemmo di risultato dubbio, abbiamo sino 
da dometficit Pasaftaf Mate! ind Anfkcipazione le 
risoluzioni dell’ onoravole Consiglio, Nen diremo 
già d'essere ‘contentì di tuite; bonsi che siamo 

siglio “provinciale P- Poi: ngn. trattavasi d'ama 
roposta” di spest i a deliberammo*di- lasclar 

‘ tbme” stava'fa faccorda'nche per-indare a: far 
coldzione; d'ipidi' conmére alla Foitovia, ‘Fumo 
Stsicurati “Che t’‘‘fiominiéto’ Tesbriero -: nori *surà 

a luvorare, Allora uro dei polivomeri, ai quata_à, af 
taccato un cavallo, si piazza prasso al motore, pronto 
ad-allontanarsene. senza lavorare qoi suol vomeri wal- 
levati; è colla aus puleggia corrispondente nou im»: 

brigljuti, jonffe l'jjtrg' pplivogiaro + gigia: 
contenti d' aver indovinato. ipo son | niio'di que’ Cassieri “Dravissichi” che fuggono | opposta già disposto pel lavoro co' audi vombri ‘intro 

Ual Lt 

| Lia, prémiosso, ecco una seigiia di più desiterti 
per Jo sessioni venture del. Consiglio provinciale. 

con ‘li cassî, è dilesto ci' biéta. |: 
"Però “Ha Provinela ha -Tagione da vendere. 
Dbviesti {almenti: perchè serva: d'esempio per 
un’ilitàt volta) maridare' come Elettore uba diffida 

caltb’onorevblé Gidntà ‘itoitespale vaflfinché dica a 

fkeyj - . terra, e la sua puleggin imbriglinta. Queato polivo- 
muerp pure ha il suo cavallu attaccato, nin ghe cam» 
so 3#° tate. rn rrstrrat gni. t bad n" sonteed.u go 33 . 

mninerà accanto, genza tirare, A questo, punto ail ola» 
aqua, sraro: polivamero. a nel. seggio ‘apposito ‘#AFà 
prodto il conduttore’ destinato a gutidard ì ‘havatii b 

s ideri ima (nèrorediamo d’ gssere A gi ia vi lea el ae gna ar PARTERRE ICAO RO REATO MICA INCA IRR ARETINO EPTO TON 
1 NERA) dho il Gonsiglio:sia-in pieno numero, | ©hiire'tidie l'inotivi cli ‘indussero a proferire | a ditigors i poiromietp sica per; Hazad dui 
ds "ché ‘altiteno, dopo dl prima giorno, alcuni | i Sighor Tizio: igli‘ iltri ‘due: Sempronj (intti | che gli permetta di ovitaft gli. alberl'e gli. catdiolt, 
ti è che. ail eno, si po, dà) ..D va; Ri , + bi : : Così stando là cheo, fi fanta fihezionate 1 

è. Consiglieri: non se ne vadino via; insaltitulo:has- . 
| c-pites'Ancltevnella seduta del:B-‘aprile l'assenza, 

di metà “dei. Consiglieri può Beriissimo aver in-| 
°-° 28%: $ 

‘fluito ‘sulle. deliberazioniii ;;;,.::. >; 
Desideriamo che il:regolatnanto venga: in ogni . 

. caso fatto” osservare. dal. Presidenté. Il::cortase , 
cav, Candiani disse di “old ‘state al’ regola» 
mento, lè .xuole il ‘consigliore.Hacini, Jo yuole - 
il consigliera. Simoni... dunque-dn bravo, cav. 

Cindiam), jiniti il'Yigido: Biadcliari di Monte-, ‘il’ Consigliere Keehléi: propose “unò sclierza: di | 

biamo ‘confessare che ii Consiglio provinciale -è, . 
sotto ; questo aspetto dell’arte oratoria, - nello : 
Stato e .grado d'altri Consigli delle Provincie: 
soréile. I.Deputati, provinciali Gropplara; Monti, - 

‘ Milanese, Fabris G. B.,: Fabris Nicolò, Celolli 
e Putellixcd i Consiglieri; Moretti, Billia, Pol-' 

tré ‘dichiarati: prefettbilidal'“ Consiglio ‘ammini: . 
Strativo doll’ Ospitato‘ Casa: esposti), ‘nonchè - 
agli'‘dltri aspiranti; ciodigli:stadj- ‘fatti, i servigi. 
prestati; le-‘qualilà spetilehe6 1a serioti sonvo. 
niente, al posto di Cassletàfeto. edò;:* Dovresti 
‘anche ridato l'errore degli Statuti di que” Luoghi 
Pit’ hell''issegiiro l’approvizione dei:Tosoriete. 
al Conero provincialo, quando doveva riuacire ; 

re’ drtfinè «burootàtico, "senza entrare 
nél'ipieritò.» Però éoon ‘’l’ittimiginéresti mat?) 
‘Uni at 

moti doimpreso “fol” ordine del'igiorna, eicdh 117 
‘Voti abbiamo èresimàto: il carididato dei stove 
‘ Consiglieri” comunali - Ea 

Carò Amicb, pur troppo taluni riescorio quanilo 
cl'si’ mettotio. Conviene danque; ‘a gujdere me- 
glio" la ‘barca; ‘insistere con la franchezza 6 ‘con. 

cen 

rimianetdo ferme Ta locomotiva, e iipolivorai ro'éttuato 
lontabio in capo, al campa, d'ivanziti! verno “Tai Lod . 
motiva frntelando tre 'o'‘auattio sctolili Ve in''gtiesto ©. 
meéntiò l'altro’ pollvomerd trascinato a Yubtb dill'si 
vallo ‘che’ svolge! 'ud tempo "ih 'ebraàt ‘9 allbutaticià 
diilà lodomiotivà sino ‘alle fe del'itnpo, "Lh Tebg. 
‘motiva s' avanza! allora’ uvila Mingher dei” quattro. 
Rolchi' fatti; d' Pperaziona "di"! riuniva: 1h :'Herino lle 
verso, finché ‘titto' il campo ‘stb'lavorato, “Il:giornale 
‘dhié 'Uitirino finifsce ‘dol'dire ‘che qualuiiqle cvltivatore Tang io | cit Keghlé: proposd ‘unò | di | 

‘Didi derigrio “èhè, gli Opatori® si' abitaino a buon genere'6 dilettàvolo per:tutti i concorrenti... . Ha SIE oa iii credi può trirze.., 
E er elit 3 e AP AA APR CRUI tai “i DIS Ei LL ; ‘peri, AS ip ite ‘ib . '@h ‘di Lf © storti . ino] aggio A ‘i Uovo vgiatenia Ai atatura In ‘vapore o 

ng propose 'nibnite ribno Cho di !far> scomparire attrae ea a “Sormbulare AIncidomenla 3 loto. pensieri, e) ad 1 EFOpose, Nelle faCio LIO Ol RE SUA Hanon id i e te 
‘’esporli: con quella brevità. ché igiova,: più di:| P9St9 di ’Pasoridre,” © ‘’còsì ‘’accoritentarli tutti 1 | "°° cioe, Ot 

‘ molte chiacchiere, all’ evidenza. Del resto, dob- | Abbiamo subifo' dichiarato ‘ipiiello”uno “scherzo. ga TTI I RO 

Nuovo Apparecchio per il gaz, 
‘— Da'.variltanbi si praticano. le più accurata ricerche 
;in..Francia; ‘Germania ed.Inghlilterva. per trovar.mado , . 
‘di economizzare.il'aprerolito consumo del gax che si . 
ha dei. éistami d’i)lymipazione .goneralmenta add» 

«perati;;ricerdho. che, òggiysi randevano, più. impdi- 
;., cenigo, SimoniMòro, Malisini e quelcho aliro:| 12 ‘Verità, Forse col tempo ai’ Consig Gestori da vipta dellcaorbirante signo del carton 
: ancora shrino tewefo sum! discorso in. publilto:| ‘Iî certi'Istittiti capirarino,* clie' quando” rattasi ‘|’ rapite, o-dplia, minaccia di meggioriaumenti, L'Tllia 

E° © con buon-pesso logico, «e “talvolta conì-calare | di nomine, conviene usaro la: massima: -dalica- ‘| ioni ty masi altfna:nelle scoporte acientifiche. ed in- 
vo oratorio. È per istudio delle ‘quistioni amnjigi.. | 19424; 0 guindi non deliberare una propos, dugtriali;.odioggi.il. signor . dottore A. Tesorieri do - 
W* . ‘stralive alcuni sono veramento «distintiz;e fjio-1| 50 non, vi assistono. till 1 mombri di que’ | ne dà une novella prosa, casand, pervhniito a 'aià: 
e ra? iogrizo riot Main inuiphat| Consigli, Forse col ‘temipo il Sindaco o L'Assesm | fa Fata, DIOVE, GA59nUn. pal'vinula, a BH :’ clalmente-il Consiglieto ;Facini.-Quindi (puîthè! gii, Forse col Lamp i :| bilie un sistema di.un nyoro beccuegio, che. la gii 

1 non torni no ‘più ib. campo le strade piovincigli): SOro,, cui Si adalee tienilo NS juL Gatta rità di duce, economizza oltre il ‘5 mor canto” Salo 

sv it Pubblico della tribuna I odirà. con- piacere. | MIARTO, distiriguorantio Di qualit biono di un consumo di tutti quelli a Gp usati finora. 
fi: Desidériamo ifi fin; che “oltre .i ‘Consiglieri,: | 28 Fante con coscienza,, nò, ci. melteranno, nel | ‘rorna inutile agni descrizione a lode dalla meccanica ol anche. gli Elettori = prenda no qualche . Interesse Ga (colo. 16. raccomanilazioni. «egli JATIEL al caltò; invonziones il fatto, è per 89. Biaabo pbbastanza glo- 

" all’amministegzione provincifle, -e:che, alle tele-;|.0#arinno più, serubpolosi, , quando nn° candidato |” quente., Il signor. ‘Teporigri,  agsiciivatosi il' bresetto 
© * ‘zioni del prossimo: Inglio dè diano un’ saggio..|: fosse loro PORRE Oni en, CONSANEUINCO di qualche. “di privativa per l'Italia o per l'estero, pobe'in'prabida 
i. = iMuthre per capricgiv.no; mutari a caso no ;ima; | Consigliere. comunale, lorse col tempo si badlofà | il suo sisforii ta Nupoliè dopo’ gli splendidi Wiadi- 
hi. ‘86 qualche Consigliere. fosse siatico di. funzio. | 24 SEPA Bants! dolly Stamp, nò sì obibligher d | indi ottonud Feplicatnimento: alia’ prosbnza dfiiiate» 

°. ‘nare, ed: în paesezsi fosso: manifostato . taluno» | SÌ Elettori 20 aspettare JI mese di. toglio” der ‘soli'é Sompélouti pirsonaggi negli “espérimotiti Uti, | - 
“.  aspilanio a doventar domo pubblico, si faccigzla | .Bi0vArsi “del lara, dirittà: a tefitare un ‘migliora. | “fiv oiicento dill'ineàrice“d'intioddenà til Bud etetdita 
 «prova=di: nuove forze; di nuové altivilà» o%doli|; Piento, nell'amministazione comunale. Ma‘ per ;| “ald'iliimidazione del’ renle' palazidi “quindi” negli ut 
.i = ibuon:volero di aliri: Così: diciamo di” alconi. | 08 :0ONtiene, Athico lio, avero pazienza. ‘atti *| ‘fici Yolegritlet odi multi pubblici ‘o privsit stabili 
do; ‘membri della Deputazione, affinchè: Ja principale: Conipigtà, teoria, o6cgllen Ka per i to. Dire 6 per | ‘inediti ‘di quelle dittà, constatato evidentemente it 
i ‘fatica ‘venga divisa;.e sempre ché il sostituire: tutli que omiti pubb ict Che non banno "Co. ‘clitavozza dell lucò «a ia fimifidnia ‘“sconotdia. Ii si 

0° ‘prodùri il meglio; ed avverta ‘schza offeso al | SCIENZA. | i (000 il stofna. Tesoribià, peri! aufi*foftha'“mocdanioà, è. di 
: - r . "n° l ace ep (ET kr 9 1h ig i eli, + Ioso 1}9. “i r & ; s Ram: pfoprio di ‘nessuno, “Li? | Intanto ti salnio. Sento it fischio del vapore ‘| “faélligsimg’attuiziona;*‘Perthè Il: completo «alb bed- 

si 7 Ma, di iqueste possibili eventualità «delle cle| © mo no vado a godermi la - campagna provul'| Quedi brevettitò : si “AduttàIrtumodiatamenta o ‘senza 

È zioni amiinistrative di quest'anno ‘atremo oc- | ??990t85 dal i Consiglio pensinetale, che affido, “albua' gubsto su qualuadus Sorma-idi lumi, esiaure. - 
si. casione-.di-parlore.-nel mese. di. Iuglio. LE per: into all amico Monti, all’amico Milancso, ai. “meilte venti! It sisforan:!Tesgriori: assioneaio. geren- 

E. ora facciamo punto. NE ‘ |-due: Pabiscar sinitia. Re) iesitesz pes ra Lila: Lalli un) sad < 
e CERRI ATE PE da Stai Ber ai TR LTT LITI) O ESITA SPELIAPCI TELIN sio i ipom arsùulecomuna del: ‘per 00; O , iiassnna sala» 
ci iù Hei dia ARATITS: PAL Mo date, ie ail eda Può uffimo, zione deleteria per pri vd iaia Lora 

ata È fe tea rat BAiBo ia seat ti go 0a pletumente il flnido senza che sfugga la menoma *; 
pe papetialit i. Raga NIPRNIAROP ‘ SOL RIE [RI Ale cai i pigra saggi. L| parte; 3° totale impossibilità di rottura di tubi o . 

pr TA 2 le MISS IIIO O di LALTEO"SI nin dre Slug) “ia Je ao tin Alani i nerone fniala Dl RESI: — a ARR PR 
Ri i ° T° ‘ do farton er ibetp me ierispicave rmibvafioniza ia by i] soluto il problema di poter:liberameita infradupra la. 
A La eresima di un Tesoriare. Mii ut nce RARI 883 il illuminazione a gaz in qualunque sala Pidtàt ona * 

E LIE MON Mi aggio Ji saponi È foci costava cheggiai pronto dro Geol, Tlafema,di apocpimento, di pitture, doratura e parati, 

crv PiNigliere «provinciale edella montagna,; | IO vorMIstemAa;dI avatava a: vami |udipro puro. di oplari tHinzi.o.teneni 7 
bi Beriveva Latiro jeri. (prima ì montare .in fer j pore — Dal Journal mensuel des travmun del 
ci rovia) “questo vigliettino “at-nostro-indirizzo»-- sai 1 ARRE TE TOTTI TARRA ae avea 

si ila ” EE La "n f 4 aligiiittà» a 495 251 04 

Li 
"028; pos! n 

‘ 
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salata. eco. ace. Ririgraziamo 

.’ quel ricco 

ali-poveri ‘olfansili ce a: figli di. genitori poco 

"i. ste nodo. 

[I — fi La A IA I I I SS 

FPir'ézzi dell'Acqua. — Bisogna, dice 
il prof. Regublde di Dublino, riomplre d'acqua che 
ai vuole esimibare; una bottiglia da mezzo litrà, di 

| Solrg biancò ben’ pulito, ed immargervi ni peszsttà 
| 4 2uedlioro raffisato, della grobsazza di uh'cecerIla 

bottiglia venga pol' avroîtiin nè: fogio ‘di ‘cartà a 

+. 8 Bi ‘esponga: al ale, Be''dipo Stio ‘0 diget' giore 

«d'atqua” s'intoibida, è ‘#bgae cho ‘elsa ‘otntiiià ad 
 Hinizo organiche, ‘provententi”ar solito da Sitrazioni 

| Rottétranod "Lé' niolidtola chie vi al rendito visibili: 
, Sh 

sono funghi cha collo zucchéra sl'sviluppatio. * 

" Con questo teagintà, agdino Sud ferauiiterit' del 
giiado di purenzé‘ dell'nequa” di dui' si nerve’ gior 

bito RSA le pet: di ii i dI #; 

vl 

«I. ty 
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7° La Pesdus è follodmierite' passata inché quésto | 
‘anno séfiza’ l'abolizione ‘delle “regalit» costbhià ‘i 

fornai. harino, fatto il'solifo regalo ‘detlg fotatcià, 
regalato 1 confetti al Dimbi del” 
‘beccajo ‘ha - regalaio la Iingua 

Tazi ‘perciò, la, pietiro 

Società del Progresso ,,, coi. donir dagli altri. 
‘per, essersi grazidaanionte degnala di prorogare 
a tempi migliori l'esoguzione del suo pio ‘dest. : 
«derié. che. consiste. nel. togliere persino la_me-. 
moria, di, tatti: 1 vecqhi. nai. I ringraziamo anche 

i nostro, negoziante .che. stette duro 
toalgrado. fa. lettera commovente direttagli da. 
“dpe.mambri del Comitato. f'&bolliano ), . perchè ‘ 
era. assurda. la.. pretesa. di .ifigerirsi me' fabti. 

i droghier o.ha I 
Quei avventori, iL 

- altrui per parte .di..carti. Messeri che poi. predi- 
“bano #ibartà di.commercio, e slrepitorebbero come 
c ‘alanassi se-taluno dicesse. di rimettare.in vigore . 
-’ il’ calomisre, che in parecchie cità tuttora. sus- 

gisie e funziona col contento delle popolazioni. * 

Dog Pio azar degree ati pati depaggr 

<£ Wan ‘pattuglia della ‘Sociata «dei Prtograsso ul 
“storia” giravasa questi gionai. la otttà, avendo 
‘per’ ‘caporale l'onorevole Pecile. «Lo scopo di 

‘questo gira si «è i] ‘chlellepe ‘soscrizioni pel 
CC Giirdiio: frobélfianò. «Not-invitiamo: i ricchi a. 
‘soitoscrivere e-/ad. ‘obiligarsi! al pagamento di 
lire cortè “în dicci rate ‘annuali; purchè il 'Gtar- 
‘diro pfogettato: abbla a sérrire “pei: bimbi Ma? 
“popolo, è' pufichè, ‘accettato Il metodo: di’ Frobél, | - 
si imita "Asilo "i sistotna’ itàliano, «Cioè: ‘ala 
"distribuito a due” bin: dgni giorno “anche ti. 

(pane dla fninestra. tI) 

Per i bambini della famiglie dgiat& s! pro. 
cInuova una soscrizione tra Ù loro gentilissime 
ammine; è quando questa sgscrizione avesse 
iggionta la .cifra  sulliciente,. cioè. almeno Li 
pumero quaranta, si dia. mano.all’opera. A: 
‘Tidina non ‘basta un solo Giardifio; è sarebbe: 
agna-ipocrisia invocare, il soccorso della flantropia | 
«pubblica per l'istituzione di un unico Giardino - 
Bebbelliano, ciod atto Ad accogliere solo. ottanta 
-bimbi,; di cui dua terzi. fossero di famiglie agiate, 
e solo..una ‘ventina veramente. poveri. E. peggio, 
«se atbirande alla nuova istituzione Vobolo della. 
‘cari, si avesse «a lasciar. poi perire, Î'Astlo in-' 
fantile oggi esistente, a)’ Iotituio Tomedini, che: 
‘veramente: giovano alla ciassi popolari bisagnase, 

doranti delta : prole ‘o sventurati e sprovveduti’ 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

di recito în questo Teatro, La Commedia 4 
stata giudiona do critici autorevoli. con. più è 
mono.di severità. Sanzo però; erigerci a censori 
o-sd interpreti dell opinigne, di; an Pubblico, ci. 
barre L. mezzi. di cui: siivalso  Paulore per. syit 

Atpparo it, suo consetto: non. fossero, pari, all'.as- 
smito,. Che nella società nostra;.le: dunna. mari: 

“tate facciano fa -copcoprariza Allo FAGIZRO, da 
Marito; s.iche. gli nomini: sposino Je fanciulle. 
dopa;.iche .l'aninio toro. si. è: già. avvizzitò. in 
angori più 6 meno colpevoli sarà vero, almeno 

‘ per. certi nomini; .par-certe: donne e per seria 
ragazze da- marito, J.caratteri sono. troppo sbia: 
diti 9: senza. fisunomia l'intreccio è;posa cosa, 
e dimosten. quasi. l'imbarazzo di chi vuole dar 
vita adi un'idea.con. novità di. forme, sfiorando, 
fqcentuande,.iquesto 6 quel. punto, iasciando .al 
Pubblico indovigara Li vesto, pa non. la sostiene 
con ‘quella vivacità. di ingidenti ché sono. il 
prestigio della buona Commedia: Peril che l'azione 
pnocerie. lenta; impacciata, c-non proteda punto. 
Sl':42, «si. viene, si parla molto e di tutto; 6 

= 

dopo: aver ballato per tre atti dietro le quinie;: 
&l; Apiage col. bafiare.i lancieri in. scena, Fan- 
ciulle che. parlino dei peccati non {anto veniali 
delle, donne maritate:i con molta disinyoltira 6 
songacenza. di, causa, e le zecagionino delie lero 

disgrazie, Je;lip udito. più: volte;.ma de quelle 
di una:ceria. educazione, - 
che non,.erano, più. tahto fanciulle e mancavano 

‘Il dialogo però ‘è-tive è pieno: di ‘bpio;-ma | 
lascia indovinare. che si vuol fare dello apiritp.a . 

qualungue..sosto; ... ... 
‘a «L'esecuzione perfelta; Era uma gara di buon 
volere di.riuscire. in tutti a farsi. merttamonte 
applaudire in quella recita. d'addio. - Benissimo 
la .Soppetti, egregio il Betli-Blanes; e. senza” 
‘delinearnp i nomi agli altri pure un. ben mati. 
‘fato.seldgio: ma specialmente alla sig:-Pia Marchi 
‘he .:son tanta. grazia..0, naturalezza: vestì quel 
‘caraltore, ne completò ila forme la. dove Sepu= 
bravaro più: incerta: a. poco. pronunziate. Fu 
vera anzitutto, ma così castigata. che.t intergre: 
tazione. lasciò. piuttosto intravedere, cha dare 
Luna tinta troppo spiagala 2 certi equivoci: parlarci. 

-. Fu -perfotta. artista, intelligente, ‘accurata, 
facendo della. sua parte. una seconda creazione, 
‘quando. il: chaare. pareva. una, necessilà. ed era 
«almeno un: desiderio. ET 

Istituto’ Filodramimatico. © 

I Tratienimento date vélierdi'scfa'a banefizio 
della scuola di' recitazione riòh' ridsa brillante, 
atteso lo scarso numero di persone:intérvanute,. 
Più meritati furono quindi gli applausi ai bravi 
‘idifettanti che sostennero con naturalezza e di- 
gnità.le parti loto. affidata nelle. due commbdia, 
nche la scene da villaggio. del sig. Leitenburg 

stritte, in friulano per la toro vivacità ed arguzia 
eccitarono. più volte il buon umore dello scarso 
pubblico, e meritarono tanto all'autore. che ai 
suoi interpreti. condegni applausi e chiamate dl 
prostenio. © © O O 

Teatro. Nazionale. 
. ILE 

Sentiamo da molte persone che.dòpo la. prima 
recita la Compagnia Riolo si è merifato l'in- 

n. == enu-ereni— 1 

ai e rl fe E Ml aio RRRZZZZ Z01] 

nuerà viciheglio a caltivarsi ii favore del pub» 
blico ‘tenendo in pronto alcune novità. dramma- 

| bihb, di cui si occupano i ‘giornali c la:-gritics. 
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CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
DEI 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri . 

"1 mezzi di suesistenza. terdsse del pubblico, a che specialmente nelle” 
CT _: Prime. Armi di Richelieu sì distinsero tanto la. 
Ri i i ES 0! | signora Teresina Rielo nelle parti. del protago- 

‘Peminiscenze delta Commiadia al: Teatro | nista, che il signor Vincenzo Riolo in quelle 
| Sogiala;. © I del cavatione bene assecondati dagli altri, è fu 
i a I ” rono condegnamenite applaudìti Speriamo quindi 
“Con la Fancialia di Torelli la drammatica | che si vorrà con un maggior concorso animare. 
Compagnia Bellotll‘Bon diè termine al'suo corsoli gli avtisti ;. e. da Compagnia siamo: certi sonti- 

| | | | 

- + hr . 1. . 
sgarro È \ . . a n . 

” dat. “Ti 7 tai H Ul it. . 

Presso il signor E. HORANDINI Via Merceria Na. 
c . uh dacclata Vi aa Mrediadri. 

"Udine, 1874, Tip. Jacob & Colmegna.. 


